E faranno ciò, perché non hanno conosciuto né il Padre né me

30 MAGGIO (Gv 15,26-16,4a)

La testimonianza resa a Cristo Gesù è una e duplice insieme. È una perché una è la verità di Gesù Signore. È duplice perché due sono i soggetti che dovranno rendere testimonianza al Redentore dell’uomo e al suo Salvatore. Leggiamo negli Atti degli Apostoli: «Gli apostoli e gli anziani, vostri fratelli, ai fratelli di Antiòchia, di Siria e di Cilìcia, che provengono dai pagani, salute! Abbiamo saputo che alcuni di noi, ai quali non avevamo dato nessun incarico, sono venuti a turbarvi con discorsi che hanno sconvolto i vostri animi. Ci è parso bene perciò, tutti d’accordo, di scegliere alcune persone e inviarle a voi insieme ai nostri carissimi Bàrnaba e Paolo, uomini che hanno rischiato la loro vita per il nome del nostro Signore Gesù Cristo. Abbiamo dunque mandato Giuda e Sila, che vi riferiranno anch’essi, a voce, queste stesse cose. È parso bene, infatti, allo Spirito Santo e a noi, di non imporvi altro obbligo al di fuori di queste cose necessarie: astenersi dalle carni offerte agli idoli, dal sangue, dagli animali soffocati e dalle unioni illegittime. Farete cosa buona a stare lontani da queste cose. State bene!» (At 15,23-29). Perché è parso bene allo Spirito Santo e a noi? Perché due soggetti anziché uno solo? Perché non è stato scritto: “È parso bene allo Spirito Santo che è in noi e che guida il nostro discernimento, la nostra volontà e intelligenza?”
Solo in Cristo vi è perfetta identità con il Padre. Solo in Lui si può dire: “La Parola del Padre è Parola del Figlio e la Parola del Figlio Parola del Padre”. Negli altri vi è unione, non identità, comunione non unità. Lo Spirito Santo non si identica con gli Apostoli perché la sua azione è anche fuori di loro. Lui li precede, li segue, li accompagna, non opera esclusivamente attraverso di loro. Anche altri sono i soggetti per mezzo dei quali Lui interviene con potenza nella vita della Chiesa. Lo attesta la venuta alla fede di Cornelio. Nella sua casa lo Spirito Santo precedette Pietro e discese su Cornelio e su tutta la sua famiglia. Pietro con gli Apostoli sono oggi interpreti autentici dell’opera dello Spirito fuori di loro, senza di loro, lontano da loro. Loro sono i Testimoni della verità dello Spirito agente nella storia. Una verità però deve essere chiara per tutti: lo Spirito agisce fuori degli Apostoli ma per condurre a loro, agisce fuori della Chiesa ma per portare alla Chiesa perché è la Chiesa il Corpo di Cristo Signore. 
Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e anche voi date testimonianza, perché siete con me fin dal principio. Vi ho detto queste cose perché non abbiate a scandalizzarvi. Vi scacceranno dalle sinagoghe; anzi, viene l’ora in cui chiunque vi ucciderà crederà di rendere culto a Dio. E faranno ciò, perché non hanno conosciuto né il Padre né me. Ma vi ho detto queste cose affinché, quando verrà la loro ora, ve ne ricordiate. 

Lo Spirito Santo è l’anima della Chiesa, perché è l’anima della storia universale. È l’anima dell’intera creazione. Lui aleggia sul mondo intero fino all’avvento dei cieli nuovi e della terra nuova. Lo Spirito conferma l’opera degli Apostoli, gli Apostoli confermano l’opera dello Spirito Santo. Lo Spirito del Signore attesta la verità dell’azione della Chiesa e la Chiesa attesta la verità dell’azione dello Spirito Santo. La Chiesa senza la testimonianza dello Spirito Santo agirebbe sempre vanamente. Non sarebbe più lo strumento di Cristo Gesù per la salvezza dell’uomo. Ma anche lo Spirito Santo senza l’attestazione della Chiesa farebbe un lavoro a metà. Convertirebbe, ma non salverebbe, perché senza la Chiesa non potrebbe giustificare e rigenerare nessun uomo. L’opera della Chiesa è essenziale, vitale per lo Spirito Santo di Dio.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, oggi tutto è rimandato allo Spirito Santo in una separazione dalla Chiesa. Angeli e Santi di Dio, ricomponete questa comunione.

